L’AMORE CHE CANTA IN SILENZIO

Mentre il silenzio fasciava la terra
e la notte era a metà del suo corso,
tu sei disceso, o Verbo di Dio,
in solitudine e più alto silenzio.
Fin dal principio, da sempre tu sei,
Verbo che crea e contiene ogni cosa,
Verbo, sostanza di tutto il creato,
Verbo, segreto di ogni parola.
La creazione ti grida in silenzio,
la profezia da sempre ti annuncia;
ma il mistero ha ora una voce,
al tuo vagito il silenzio è più fondo.
E pure noi facciamo silenzio,
più che parole il silenzio lo canti,
il cuore ascolti quest'unico Verbo,
che ora parla con voce di uomo.
A te, Gesù, meraviglia del mondo,
Dio che vivi nel cuore dell'uomo,
Dio nascosto in carne mortale,
a te l'amore che canta in silenzio.
                              

                                            David Maria Turoldo
1°giorno

IN ASCOLTO…L’ACCOGLIENZA

Canto d’ingresso 

Saluto d’introduzione (Ap 1,4-6):

Celebrante: “grazia a voi e pace da Colui che è, che era e che viene, dai sette spiriti che stanno davanti al suo trono, e da Gesù Cristo, il testimone fedele, il primogenito dei morti e il principe dei re della terra.” 
 
Assemblea: “A Colui che ci ama e ci ha liberati dai nostri peccati con il suo sangue, che ha fatto di noi un regno di sacerdoti per il suo Dio e Padre, a lui la gloria e la potenza nei secoli dei secoli. Amen.”
Lettura: 1 Sam 3,3-10

La lampada di Dio non era ancora spenta e Samuele era coricato nel tempio del Signore, dove si trovava l’arca di Dio. Allora il Signore chiamò: “Samuele!” e quegli rispose: “Eccomi”, poi corse da Eli e gli disse: “Mi hai chiamato, eccomi!”. Egli rispose: “Non ti ho chiamato, torna a dormire!”. Tornò e si mise a dormire. Ma il Signore chiamò di nuovo: “Samuele! ” e Samuele, alzatosi, corse da Eli dicendo: “Mi hai chiamato, eccomi!”. Ma quegli rispose di nuovo: “Non ti ho chiamato, figlio mio, torna a dormire!”. In realtà Samuele fino allora non aveva ancora conosciuto il Signore, né gli era stata ancora rivelata la parola del Signore. Il Signore tornò a chiamare: “Samuele!” per la terza volta; questi si alzò ancora e corse da Eli dicendo: “Mi hai chiamato, eccomi!”. Allora Eli comprese che il Signore chiamava il giovinetto.      Eli disse a Samuele: “Vattene a dormire e, se ti si chiamerà ancora, dirai: Parla, Signore, perché il tuo servo ti ascolta”. Samuele andò a coricarsi al suo posto. Venne il Signore, stette di nuovo accanto a lui e lo chiamò ancora come le altre volte: “Samuele, Samuele!”. Samuele rispose subito: “Parla, perché il tuo servo ti ascolta”.

Breve riflessione

Lettura (dal discorso della XVII Gmg):

“Voi siete il sale della terra…”. Una delle funzioni primarie del sale, come ben si sa, è quella di condire, di dare gusto e sapore agli alimenti. Quest’immagine ci ricorda che, mediante il battesimo, tutto il nostro essere è stato profondamente trasformato, perché “condito” con la vita nuova che viene da Cristo (cfr Rm 6,4). Il sale, grazie al quale l’identità cristiana non si snatura, anche in un ambiente fortemente secolarizzato, è la grazia battesimale che ci ha rigenerati, facendoci vivere in Cristo e rendendoci capaci di rispondere alla sua chiamata ad “offrire i [nostri] corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio” (Rm 12,1). Scrivendo ai cristiani di Roma, san Paolo li esorta ad evidenziare chiaramente il loro modo diverso di vivere e di pensare rispetto ai contemporanei: “Non conformatevi alla mentalità di questo secolo, ma trasformatevi rinnovando la vostra mente, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto” (Rm 12,2).

Per lungo tempo il sale è stato anche il mezzo abitualmente usato per conservare gli alimenti. Come sale della terra, siete chiamati a conservare la fede che avete ricevuto e a trasmetterla intatta agli altri. La vostra generazione è posta con particolare forza di fronte alla sfida di mantenere integro il deposito della fede (cfr 2 Ts 2,15; 1 Tm 6,20; 2 Tm 1,14). Scoprite le vostre radici cristiane, imparate la storia della Chiesa, approfondite la conoscenza dell’eredità spirituale che vi è stata trasmessa, seguite i testimoni e i maestri che vi hanno preceduto! Solo restando fedeli ai comandamenti di Dio, all’Alleanza che Cristo ha suggellato con il suo sangue versato sulla Croce, potrete essere gli apostoli ed i testimoni del nuovo millennio.

È proprio della condizione umana e, in particolar modo, della gioventù, cercare l’Assoluto, il senso e la pienezza dell’esistenza. Cari giovani, nulla vi accontenti che stia al di sotto dei più alti ideali! Non lasciatevi scoraggiare da coloro che, delusi dalla vita, sono diventati sordi ai desideri più profondi e più autentici del loro cuore. Avete ragione di non rassegnarvi a divertimenti insipidi, a mode passeggere ed a progetti riduttivi. Se conservate grandi desideri per il Signore, saprete evitare la mediocrità e il conformismo, così diffusi nella nostra società. 

Gesto del sale

IN ASCOLTO…LA SERA

Introduzione

Lettura: Ap 2,1-7

All’angelo della Chiesa di Efeso scrivi: 
Così parla Colui che tiene le sette stelle nella sua destra e cammina in mezzo ai sette candelabri d’oro:  Conosco le tue opere, la tua fatica e la tua costanza, per cui non puoi sopportare i cattivi; li hai messi alla prova – quelli che si dicono apostoli e non lo sono – e li hai trovati bugiardi. Sei costante e hai molto sopportato per il mio nome, senza stancarti. Ho però da rimproverarti che hai abbandonato il tuo amore di prima. Ricorda dunque da dove sei caduto, ravvediti e compi le opere di prima. Se non ti ravvederai, verrò da te e rimuoverò il tuo candelabro dal suo posto. Tuttavia hai questo di buono, che detesti le opere dei Nicolaìti, che anch’io detesto. Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alle Chiese: Al vincitore darò da mangiare dell’albero della vita, che sta nel paradiso di Dio. 

Silenzio-ascolto

Canto

2°giorno
IN ASCOLTO…LA MATTINA

Canto

Salmo 85 (84):

Signore, sei stato buono con la tua terra, 
hai ricondotto i deportati di Giacobbe. 
Hai perdonato l’iniquità del tuo popolo, 
hai cancellato tutti i suoi peccati. 
Hai deposto tutto il tuo sdegno
e messo fine alla tua grande ira. 
Rialzaci, Dio nostra salvezza, 
e placa il tuo sdegno verso di noi. 
Forse per sempre sarai adirato con noi, 
di età in età estenderai il tuo sdegno? 
Non tornerai tu forse a darci vita, 
perché in te gioisca il tuo popolo? 
Mostraci, Signore, la tua misericordia
e donaci la tua salvezza. 
Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore: 
egli annunzia la pace
per il suo popolo, per i suoi fedeli, 
per chi ritorna a lui con tutto il cuore. 
La sua salvezza è vicina a chi lo teme
e la sua gloria abiterà la nostra terra. 
Misericordia e verità s’incontreranno, 
giustizia e pace si baceranno. 
La verità germoglierà dalla terra
e la giustizia si affaccerà dal cielo. 
Quando il Signore elargirà il suo bene, 
la nostra terra darà il suo frutto. 
Davanti a lui camminerà la giustizia
e sulla via dei suoi passi la salvezza. 

Risonanze

Lettura: Gv 12,46-50

Io come luce sono venuto nel mondo, perché chiunque crede in me non rimanga nelle tenebre. Se qualcuno ascolta le mie parole e non le osserva, io non lo condanno; perché non sono venuto per condannare il mondo, ma per salvare il mondo. Chi mi respinge e non accoglie le mie parole, ha chi lo condanna: la parola che ho annunziato lo condannerà nell’ultimo giorno. Perché io non ho parlato da me, ma il Padre che mi ha mandato, egli stesso mi ha ordinato che cosa devo dire e annunziare. E io so che il suo comandamento è vita eterna. Le cose dunque che io dico, le dico come il Padre le ha dette a me”. 
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IN ASCOLTO…LA SERA

Introduzione

Lettura : Ap 3,1-6

All’angelo della Chiesa di Sardi scrivi: 
Così parla Colui che possiede i sette spiriti di Dio e le sette stelle: Conosco le tue opere; ti si crede vivo e invece sei morto. Svegliati e rinvigorisci ciò che rimane e sta per morire, perché non ho trovato le tue opere perfette davanti al mio Dio. Ricorda dunque come hai accolto la parola, osservala e ravvediti, perché se non sarai vigilante, verrò come un ladro senza che tu sappia in quale ora io verrò da te. Tuttavia a Sardi vi sono alcuni che non hanno macchiato le loro vesti; essi mi scorteranno in vesti bianche, perché ne sono degni. Il vincitore sarà dunque vestito di bianche vesti, non cancellerò il suo nome dal libro della vita, ma lo riconoscerò davanti al Padre mio e davanti ai suoi angeli. Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alle Chiese. 

Silenzio-ascolto

Canto

IN ASCOLTO…LA NOTTE

ADORAZIONE EUCARISTICA NOTTURNA

“ecco, la attirerò a me, la condurrò nel deserto

 e parlerò al suo cuore”
3°giorno
IN ASCOLTO…LA MATTINA

Canto

Salmo 95 (94):

Venite, applaudiamo al Signore, 
acclamiamo alla roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, 
a lui acclamiamo con canti di gioia. 
Poiché grande Dio è il Signore, 
grande re sopra tutti gli dei. 
Nella sua mano sono gli abissi della terra, 
sono sue le vette dei monti. 
Suo è il mare, egli l’ha fatto, 
le sue mani hanno plasmato la terra. 
Venite, prostràti adoriamo, 
in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati. 
Egli è il nostro Dio, 
e noi il popolo del suo pascolo, 
il gregge che egli conduce. 
Ascoltate oggi la sua voce: 
“Non indurite il cuore, 
come a Meriba, come nel giorno di Massa nel deserto, 
dove mi tentarono i vostri padri: 
mi misero alla prova
pur avendo visto le mie opere. 
Per quarant’anni mi disgustai di quella generazione
e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, 
non conoscono le mie vie; 
perciò ho giurato nel mio sdegno: 
Non entreranno nel luogo del mio riposo”. 
Risonanze

Lettura: Ger 18,1-6

Questa parola fu rivolta a Geremia da parte del Signore: “Prendi e scendi nella bottega del vasaio; là ti farò udire la mia parola”. Io sono sceso nella bottega del vasaio ed ecco, egli stava lavorando al tornio. Ora, se si guastava il vaso che egli stava modellando, come capita con la creta in mano al vasaio, egli rifaceva con essa un altro vaso, come ai suoi occhi pareva giusto. 
Allora mi fu rivolta la parola del Signore: “Forse non potrei agire con voi, casa di Israele, come questo vasaio? Oracolo del Signore. Ecco, come l’argilla è nelle mani del vasaio, così voi siete nelle mie mani, casa di Israele. 
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IN ASCOLTO…IL DESERTO

· Salmo 55

Porgi l’orecchio, Dio, alla mia preghiera, 
non respingere la mia supplica; 
dammi ascolto e rispondimi, 
mi agito nel mio lamento e sono sconvolto
al grido del nemico, al clamore dell’empio. 
Contro di me riversano sventura, 
mi perseguitano con furore. 
Dentro di me freme il mio cuore, 
piombano su di me terrori di morte. 
Timore e spavento mi invadono
e lo sgomento mi opprime. 
Dico: “Chi mi darà ali come di colomba, 
per volare e trovare riposo? 
Ecco, errando, fuggirei lontano, 
abiterei nel deserto. 
Riposerei in un luogo di riparo
dalla furia del vento e dell’uragano”. 
Disperdili, Signore, 
confondi le loro lingue: 
ho visto nella città violenza e contese. 
Giorno e notte si aggirano
sulle sue mura, 
all’interno iniquità, travaglio e insidie
e non cessano nelle sue piazze
sopruso e inganno. 
Se mi avesse insultato un nemico, 
l’avrei sopportato; 
se fosse insorto contro di me un avversario, 
da lui mi sarei nascosto. 
Ma sei tu, mio compagno, 
mio amico e confidente; 
ci legava una dolce amicizia, 
verso la casa di Dio camminavamo in festa. 
Piombi su di loro la morte, 
scendano vivi negli inferi; 
perché il male è nelle loro case, 
e nel loro cuore. 
Io invoco Dio
e il Signore mi salva. 
Di sera, al mattino, a mezzogiorno mi lamento e sospiro
ed egli ascolta la mia voce; 
mi salva, mi dá pace da coloro che mi combattono: 
sono tanti i miei avversari. 
Dio mi ascolta e li umilia, 
egli che domina da sempre. 
Per essi non c’è conversione
e non temono Dio. 
Ognuno ha steso la mano contro i suoi amici, 
ha violato la sua alleanza. 
Più untuosa del burro è la sua bocca, 
ma nel cuore ha la guerra; 
più fluide dell’olio le sue parole, 
ma sono spade sguainate. 
Getta sul Signore il tuo affanno
ed egli ti darà sostegno, 
mai permetterà che il giusto vacilli. 
Tu, Dio, li sprofonderai nella tomba
gli uomini sanguinari e fraudolenti: 
essi non giungeranno alla metà dei loro giorni. 
Ma io, Signore, in te confido. 

· Os 2,16-25

Perciò, ecco, la attirerò a me, 
la condurrò nel deserto
e parlerò al suo cuore. 
Le renderò le sue vigne
e trasformerò la valle di Acòr
in porta di speranza. 
Là risponderà
come nei giorni della sua giovinezza, 
come quando uscì dal paese d’Egitto. 
E avverrà in quel giorno
- oracolo del Signore - 
mi chiamerai: Marito mio, 
e non mi chiamerai più: Mio padrone. 
Le toglierò dalla bocca
i nomi dei Baal, 
che non saranno più ricordati. 
In quel tempo farò per loro un’alleanza
con le bestie della terra
e gli uccelli del cielo
e con i rettili del suolo; 
arco e spada e guerra
eliminerò dal paese; 
e li farò riposare tranquilli. 
Ti farò mia sposa per sempre, 
ti farò mia sposa
nella giustizia e nel diritto, 
nella benevolenza e nell’amore, 
ti fidanzerò con me nella fedeltà
e tu conoscerai il Signore. 
E avverrà in quel giorno
- oracolo del Signore - 
io risponderò al cielo
ed esso risponderà alla terra; 
la terra risponderà con il grano, 
il vino nuovo e l’olio
e questi risponderanno a Izreèl. 
Io li seminerò di nuovo per me nel paese
e amerò Non- amata; 
e a Non- mio- popolo dirò: Popolo mio, 
ed egli mi dirà: Mio Dio.

· Es 19,3-8

Mosè salì verso Dio e il Signore lo chiamò dal monte, dicendo: “Questo dirai alla casa di Giacobbe e annuncerai agli Israeliti: Voi stessi avete visto ciò che io ho fatto all’Egitto e come ho sollevato voi su ali di aquile e vi ho fatti venire fino a me. Ora, se vorrete ascoltare la mia voce e custodirete la mia alleanza, voi sarete per me la proprietà tra tutti i popoli, perché mia è tutta la terra! Voi sarete per me un regno di sacerdoti e una nazione santa. Queste parole dirai agli Israeliti”. 
Mosè andò, convocò gli anziani del popolo e riferì loro tutte queste parole, come gli aveva ordinato il Signore. Tutto il popolo rispose insieme e disse: “Quanto il Signore ha detto, noi lo faremo!”. Mosè tornò dal Signore e riferì le parole del popolo.

· Ger 13,1-11

Il Signore mi parlò così: “Và a comprarti una cintura di lino e mettitela ai fianchi senza immergerla nell’acqua”. Io comprai la cintura secondo il comando del Signore e me la misi ai fianchi. 
Poi la parola del Signore mi fu rivolta una seconda volta: “Prendi la cintura che hai comprato e che porti ai fianchi e và subito verso l’Eufrate e nascondila nella fessura di una pietra”. Io andai e la nascosi presso l’Eufrate, come mi aveva comandato il Signore. Ora, dopo molto tempo, il Signore mi disse: “Alzati, và all’Eufrate e prendi di là la cintura che ti avevo comandato di nascondervi”. Io andai verso l’Eufrate, cercai e presi la cintura dal luogo in cui l’avevo nascosta; ed ecco, la cintura era marcita, non era più buona a nulla. 
Allora mi fu rivolta questa parola del Signore: “Dice il Signore: In questo modo ridurrò in marciume la grande gloria di Giuda e di Gerusalemme. Questo popolo malvagio, che rifiuta di ascoltare le mie parole, che si comporta secondo la caparbietà del suo cuore e segue altri dei per servirli e per adorarli, diventerà come questa cintura, che non è più buona a nulla. Poiché, come questa cintura aderisce ai fianchi di un uomo, così io volli che aderisse a me tutta la casa di Israele e tutta la casa di Giuda - parola del Signore - perché fossero mio popolo, mia fama, mia lode e mia gloria, ma non mi ascoltarono. 

· Ap 22,16-21

Io, Gesù, ho mandato il mio angelo, per testimoniare a voi queste cose riguardo alle Chiese. Io sono la radice della stirpe di Davide, la stella radiosa del mattino”. 
Lo Spirito e la sposa dicono: “Vieni!”. E chi ascolta ripeta: “Vieni!”. Chi ha sete venga; chi vuole attinga gratuitamente l’acqua della vita. 
Dichiaro a chiunque ascolta le parole profetiche di questo libro: a chi vi aggiungerà qualche cosa, Dio gli farà cadere addosso i flagelli descritti in questo libro; e chi toglierà qualche parola di questo libro profetico, Dio lo priverà dell’albero della vita e della città santa, descritti in questo libro. 
 Colui che attesta queste cose dice: “Sì, verrò presto!”. Amen. Vieni, Signore Gesù. La grazia del Signore Gesù sia con tutti voi. Amen!

IN ASCOLTO…LA SERA

Introduzione

Lettura : Ap 3,14-22

All’angelo della Chiesa di Laodicèa scrivi: 
Così parla l’Amen, il Testimone fedele e verace, il Principio della creazione di Dio: Conosco le tue opere: tu non sei né freddo né caldo. Magari tu fossi freddo o caldo! Ma poiché sei tiepido, non sei cioè né freddo né caldo, sto per vomitarti dalla mia bocca. Tu dici: “Sono ricco, mi sono arricchito; non ho bisogno di nulla”, ma non sai di essere un infelice, un miserabile, un povero, cieco e nudo. Ti consiglio di comperare da me oro purificato dal fuoco per diventare ricco, vesti bianche per coprirti e nascondere la vergognosa tua nudità e collirio per ungerti gli occhi e ricuperare la vista. Io tutti quelli che amo li rimprovero e li castigo. Mostrati dunque zelante e ravvediti. Ecco, sto alla porta e busso. Se qualcuno ascolta la mia voce e mi apre la porta, io verrò da lui, cenerò con lui ed egli con me. Il vincitore lo farò sedere presso di me, sul mio trono, come io ho vinto e mi sono assiso presso il Padre mio sul suo trono. Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alle Chiese. 

Silenzio-ascolto

Canto

4°giorno
IN ASCOLTO…LA MATTINA

Canto

Salmo 28 (27):

A te grido, Signore; 
non restare in silenzio, mio Dio, 
perché, se tu non mi parli, 
io sono come chi scende nella fossa. 
Ascolta la voce della mia supplica, 
quando ti grido aiuto, 
quando alzo le mie mani
verso il tuo santo tempio. 
Non travolgermi con gli empi, 
con quelli che operano il male. 
Parlano di pace al loro prossimo, 
ma hanno la malizia nel cuore. 
Ripagali secondo la loro opera
e la malvagità delle loro azioni. 
Secondo le opere delle loro mani, 
rendi loro quanto meritano. 
Poiché non hanno compreso l’agire del Signore
e le opere delle sue mani, 
egli li abbatta e non li rialzi. 
Sia benedetto il Signore, 
che ha dato ascolto alla voce della mia preghiera; 
il Signore è la mia forza e il mio scudo, 
ho posto in lui la mia fiducia; 
mi ha dato aiuto ed esulta il mio cuore, 
con il mio canto gli rendo grazie. 
Il Signore è la forza del suo popolo, 
rifugio di salvezza del suo consacrato. 
Salva il tuo popolo e la tua eredità benedici, 
guidali e sostienili per sempre. 

Risonanze

Lettura: Ger 7,1-7

Questa è la parola che fu rivolta dal Signore a Geremia: “Fermati alla porta del tempio del Signore e là pronunzia questo discorso dicendo: Ascoltate la parola del Signore, voi tutti di Giuda che attraversate queste porte per prostrarvi al Signore. Così dice il Signore degli eserciti, Dio di Israele: Migliorate la vostra condotta e le vostre azioni e io vi farò abitare in questo luogo. Pertanto non confidate nelle parole menzognere di coloro che dicono: Tempio del Signore, tempio del Signore, tempio del Signore è questo! 
Poiché, se veramente emenderete la vostra condotta e le vostre azioni, se realmente pronunzierete giuste sentenze fra un uomo e il suo avversario; se non opprimerete lo straniero, l’orfano e la vedova, se non spargerete il sangue innocente in questo luogo e se non seguirete per vostra disgrazia altri dei, io vi farò abitare in questo luogo, nel paese che diedi ai vostri padri da lungo tempo e per sempre.”
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